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H75° 
Giro 
d'Italia 

La maglia rosa trionfa nella difficile cronometro che ha portato i girini 
a Sansepolcro e mette una importante ipoteca sulla vittoria finale 
Nell'angolo i suoi più accaniti antagonisti, ai quali sono stati 
inflitti pesanti distacchi. Al secondo posto 0 suo compagno De Las Cuevas 

Miguel son sempre mi 
Miguel Indurain dà lezione di grande potenza nella 
crono di Sansepolcro e rafforza la sua posizione di 
«leader». Chiappucci si difende con un quarto posto 
che però gli costa l'09" di ritardo. In grave difficoltà 
Chioccioli, staccato di 2' 16". Siamo alla quarta tap­
pa e il discorso sembra già chiuso. Oggi 198 chilo­
metri per arrivare a Porto Sant'Elpidio. un traguardo 
che strizza l'occhio ai velocisti. 

GINO SALA 

• I SANSEPOLCRO. Non c'era­
no dubbi. Doveva vincere Mi­
guel Indurain e cosi è stato. Al- ' 
la grande, con una superiorità :: 
schiacciante, con lo stile e la 
continuità di uno specialista li-
sicamente dotato per spingere .: ; 
i grossi rapporti. In seconda '•'• 
posizione troviamo un altro 
spagnolo, un altro ragazzo del- •• 
la Banesto, il giovane Arman­
do De Las Cuevas, terzo il tran- . 
cese Bezault, che ha sposato 
un'italiana e vive in provincia » 
di Roma, perciò dobbiamo ac­
contentarci del quarto posto di 
Chiappucci. in ritardo di l'09" . 
sul vincitore. Chiappucci si è • 
salvato, si è misurato con tutte 
le forze a disposizione, C a p ­
pucci non è tipo che si arren-
da, vuoi perché siamo appena • 
alla quarta tappa, vuoi perché ir 
spera di piazzare un bel colpo 
in salita. Bisogna dar credito 
ad un lottatore come Claudio, 
un credito che è difficile con­
cedere a Chioccioli, precipita- :; 
to in-dodicesima posizione" 
con un distacco di 2'16*. Beni­
no Giovannetti, male Hamp-
sten, Fignon e Lelli, una musi- !; 
ca che sembra •addirittura i 
chiudere il discorso per gli av- ; 

versori di Indurain. Ma che raz- ' 
za di Giro sarebbe se fosse ve-
ramentecost, se dal 27 maggio iì: 
al 14 giugno dovessimo segui-
re un Giro nelle mani di Mi- ", 
guel? Mi ribello a un'idea del :: 
genere, o quanto meno mi au- : ; 
guro una battaglia calda nei 
suoi risvolti, ricca di emozioni, 
e tanto di cappello allo spa-
gnolo se dovesse parare colpi •• 
su colpi, ma che non sia una : 

processione, una resa per infe­
riorità di spirito, per mancanza 
di iniziative, un cedimento di 
testa più che di gambe. 

Tornando a ieri penso an­
che che bisognerebbe vivere 
due crono nei vari dettagli, nel­
le cento, nelle mille sfumature 
che preparano la corsa, e 
quando si parla di bici aerodi­
namiche, ultraleggere, di ma­
nubri con protesi, di ruote a 
razze davanti e lenticolari die­
tro, di materiale sempre più so­
fisticato, io vedo i corridori che 
vanno per la maggiore un po' 
robotizzati, con pensieri che 
una volta non avevano e che 
oggi li rende più sospettosi 
'ino dell'altro, alla ricerca di 
perfezioni che possono fare la 
differenza. Una guerra che 
coinvolge tecnici e meccanici, 
chissà se qualcuno non paga 
situazioni complicate, se l'esa­
sperazione non Influisca sul 
rendimento atletico. Giro la 
domanda agli uomini di scien­
za consapevole che alla fine 
contano i «gàron», come ama­
va ripetere il buon milanese Al­
fredo Binda. •• • ;r . 
: Ieri, a cavallo di un tracciato 

comprendente il Valico di 
Scheggia (gran premio della 
montagna a quota 575) e do­
po lo strappo di Anghlarì, il si­
gnor Indurain è stato un orolo­
gio di gran marca. Due «gà­
ron», due leve lunghe e perfet­
te nella sincronizzazione, nes­
suno squilibrio, non il minimo 
cedimento. Avanti con una re­
golarità che portava Miguel al 
comando in tutti i controlli, 
vuoi In salita, vuoi in pianura, 

coordinato e penso anche 
contenuto, non propriamente 
lanciato al massimo, semplice­
mente soddisfatto dai tempi 
che lo davano superiore ai ri­
vali che lo potevano preoccu­
pare, Chiappucci in primo luo­
go e poi Chioccioli, poi gli altri. 
Meglio essere tenero col com­
pagno di squadra De Las Cue­
vas e non infierire su Bezault. 
Come a dire che Indurain è 
stato intelligente, oltre che do­
minatore. D'altronde egli pen­
sa anche al Tour de France, 
pensa di difendere la maglia -
rosa senza spendere molto, 
pensa ad una doppietta che 
non è più di moda nel ciclismo 

di oggi: l'ultima accoppiata e 
quella di Roche nel 1987. poi 
quattro anni di alti e bassi. 

Che sia Indurain la nuova 
stella? Vedremo. Intanto ecco 
un appuntamento per i veloci­
sti, 198 chilometri con piccole 
ondulazioni per concludere in 
quel di Porto Sant'Elpidio, il 
nome di Cipollini al vertice del 
pronostico se un altro Leoni ; 
non guasterà la festa, e poi tan-; 

ti ragazzi di secondo piano 
che cercheranno di squagliar­
sela con una fuga da lontano, 
fermo restando che dopo le 
scintille di ieri i capitani si con­
cederanno una giornata di tre­
gua. -V: •'•,.-:.::• .".. -.'•••.. 

Arrivo 

1) Miguel Indurain km. 38 
in 49'32" alla media 
oraria di km. 46,030 

2) De Las Cuevas 
3) Bezault.,. • • 
4) Chiappucci 
5)Ortegon •-»•• 
6) Giovannetti 
7) Stephen 
8)Jaskula 
9)Steiger , 

10) Della Santa 
11)Emonds 
12) Chioccioli 
13) Sierra 
14)Tonkov 
15)Hampsten ' 
16)Ugromov 
17) Fignon ' 
18)Botarelll ...... 
19)Furlan :\ ' V . 

a 32" 
a 34" 

a1'09" 
a1'21" 
a1'46" 
a1'55" 
a1'55" 
a2'03" 
a2'10" 
a2'12" 
a2'16" 
a2'18" 
a2'19" 
a2'22" 
a2'27" 
a2'27" 
a2'31" 
a2'33" 

Classifica 

1) Miguel Indurain 
10h17'37" 

2)Bezault ' . 
3) De Las Cuevas 
4) Chiappucci 
5) Giovannetti "•'•• 
6)Ortegon :„•, 

" 7) Steiger , 
8) Stephen 
9) Chioccioli 

10)Emonds 
11)Jaskula .'.•:.'•••, 
12)Ledanois 
13) Hampsten 
14) Lelli 
15)Botarelli . 
16) Fignon 
17) Sierra •:• 
18)Ugromov 
19)Furlan 
20) Lodge •:.:. 

(Spa) in 

a 44" 
a48" 

a1'28" 
a2'07" 
a2'07" 
a2'17" 
a2'20" 
a2'28" 
a2'43" 
a2'45" 
a2'45" 
a2'46" 
a2'49" 
a2'50" 
a2'50" 

- a2'53" 
a2'55" 
a2'59" 
a 3'15" 

La maglia rosa del Giro, Miguel Indurain, nell'ultimo tratto della vittoriosa cronometro di ieri 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, : 

acquedotti e scuole... 
Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirico. 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

Il Palazzo dello sport nel mirino della magistratura con i suoi dirigenti più in vista indagati per là ristrutturazione dell'Olimpico 
In difficoltà il presidente Gattai, prende quota l'alternativa Matarrese. E allo Stato fa gola la gestione del Totocalcio 

Bufera sul Coni, la schedina vola via? 
Pallavolo nel caos 
Di Marzio attacca: 
«Pretendo spiegazioni » 

" LORDIZO BRIAN. 

M ROMA. Nella bufera che 
ha investito il Coni figura un 
•caso- simbolico, che la dice 
lunga sui metodi di gestione ' 
delie federazioni - sportive. ! 
Massimo Oi Marzio, segretario 
generale della Federvolley, è 
stato silurato senza tanti com­
plimenti. -. -.-, .->;..;'-. •,.,'•>•:•;•*:.•;•.:', 

Senta DI Muzio, Il preriden- : 

/ te Catalano le ha fornito per- ; 
lomeno ima qpiegazfcMie n i : 

, perché la Flpav ha avanzato ' 
al Coni la richiesta di una 
*oaooctlniztooe>7 .-_•• 

Il presidente federale, martedì ; 
scorso, in mattinata, mi ha re­
so noto tale decisione. Quindi 
mi ha ringraziato per 11 lavoro 
svolto e mi ha assicurato che 
non c'era assolutamente nulla 
di personale. Anzi, godevo di 
tutta la sua incondizionata sti­
ma. Sulla mia sostituzione non ' 
ha però speso una parola. Al 
momento non so ancora il per­
ché me ne debba andare. Ho 
sollecitato spiegazioni che. pe­
rò, non mi sono mai state date. 
Sono molto amareggiato per 
tutta questa storia. ;, . . . 

E Gattai e Pescante non han­
no avuto aolla da obiettare? 

Mi sono incontrato con loro ie­
ri mattina, ma silenzio assolu­
to. Adesso è il Coni che dovrà 
pronunciarsi in merito, attra­
verso la Giunta, lo non dipen­
do dalla Federazione pallavo­
lo ma dal Coni. ,,.-, ,;;v ,,;.,.. 

Nel frattempo che cosa suc­
cede? -.;.;•;,. , .'•>;•• .-;,v>. 

Io continuo ad andare in Fede­
razione. Ieri pomeriggio, tra 
l'altro, ho preso un caffè con il 

presidente... Per parte mia ho 
- la coscienza a posto. Con me, 
il Consiglio federale ha appro­
vato oltre mille delibere. Non 
credo siano poche. :;.;,.;<. 

SI avvicinano le Olimpiadi e 
le elezioni del presidente 
della Federvolley. Lei come 
si è mosso? 

Ho convocato, a suo tempo, i 
responsabili dei diversi settori 
della Federazione. Quindi, 
considerati i rapporti tesi con 
la Lega, oltre all'imminenza di 
appuntamenti sportivi e non, 
ho cercato di essere più chiaro 

. possibile. La Federazione - ho 
affermato - è un organo dove 

• la politica e le "manovre" elet­
toralistiche non hanno diritto 
di cittadinanza: questo ho te­
nuto a puntualizzare. Comun­
que avrei fatto tale puntualiz­
zazione anche nei confronti 
dei collaboratori estemi, cosi 
come con il personale, sempre 
se ne avessi avuto il tempo... 

Forse era un segretario sco­
modo. ,;-;. 

No, non credo. Il segretario è 
al servizio dello sport non dei 
"personaggi", chiunque essi 
siano. Inoltre ho sempre rispet­
tato le decisioni assunte dal 
Consiglio federale. ,••• 

Chissà che proprio per un 
tale comportamento al di «so­
pra delle parti» Massimo Di 
Marzio non sia diventato, alla 
lunga, un «segretario scomo­
do». Insomma, con lui certi 
•giochi di potere» non sarebbe­
ro stati possibili. Adesso sarà la 
Rpav a indicare un «nome» di 
suo gradimento? 

I più importanti dirigenti dello sport italiano oggetto 
di indagine della magistratura per la costosissima ri­
strutturazione dello stadio Olimpico. Il presidente 
del Coni, Arrigo Gattai, citato in giudizio e raggiunto, 
insieme al segretario Pescante, da due avvisi di ga­
ranzia. Il Palazzo dello sport vacilla sotto una bufera 
giudiziaria e intanto lo Stato pensa di avocare a sé la 
gestione del concorso Totocalcio. 

MARCO VENTtMIGLIA 

• • ROMA. Correva il mese di 
aprile dell'anno olimpico 
1992. Le acque del Tevere 
scorrevano chete davanti al 
palazzone color ocra del Foro 
Italico, sede del Comitato 
olimpico nazionale. E cheta 
era anche l'atmosfera all'inter­
no. Arrigo Cattai e Mario Pe­
scante, presidente e segretario 
generale del Coni, ammazza­
vano il tempo dilettandosi nei 
soliti progetti di battaglia: il pri­
mo carezzava l'idea di sostitui­
re l'ingombrante Pescante con 
un uomo più affidabile, ad 
esempio quel Roberto Conten­
to spedito a Milano per fare un 
po' d'esperienza come segre­
tario della «gattaiana» Federa­
zione sport invernali. Il secon­
do si limitava a contare amici e t 
nemici fra i presidenti federali, -
valutando per l'ennesima volta 
le sue possibilità di successo in 
un'eventuale scalata alla presi­
denza. 

Sono trascorsi appena tren­
ta giorni e il biondo Tevere ri­
bolle come non mai, le sue ac- • 
3uè maleodoranti minacciano 

i straripare fino a invadere le 
stanze di potere dello sport na­
zionale. A smuovere il fiume 
capitolino è un'improvvisa bu­
fera giudiziaria. La magistratu­
ra romana, infatti, sembra de­
cisa ad imitare gli iperattivi col- • 
leghi milanesi a cominciare 
proprio dal Coni. In pochi gior­
ni si sono aperti ben tre fronti 
giudiziari sui quali si contano 
già numerosi "feriti-, colpiti da 
avvisi di garanzia. Un autenti­
co terremoto che minaccia di 
produrre una situazione di in­
governabilità dello sport na­

zionale. Il pnmo colpo di can­
none verso il Foro Italico è sta­
to sparato il 13 maggio dalla 
Pretura romana che ha citato 
in giudizio Arrigo Gattai, insie­
me ad altre sette persone, in 
relazione ai lavori di ristruttu­
razione dello stadio Olimpico. 
Il presidente del Coni, in quali­
tà di committente dei lavori, 
deve rispondere di una serie di 
irregolarità, dall'abuso edilizio 
alla violazione dei vincoli pae­
saggistici. La seconda bordata, 
invece, è partita qualche gior­
no dopo dalla Procura della 
Capitale in merito alle autoriz­
zazioni per l'istallazione delle 
tribune sopraelevate degli In- , 
temazionall di tennis. In que- , 
sto caso, sempre per presunte 
irregolarità, è stata notificato 
un'avviso di garanzia a Gattai e • 

• Pescante. Infine, lunedi scorso, ' 
è deflagrata la tenia è più po­
tente ogiva: dalla Procura è 
partito una serie di avvisi di ga­
ranzia, sempre riguardo la 
chiaccheratissima ristruttura­
zione dello stadio Olimpico, 
eseguita dalla Cogefar (la ditta 
del gruppo Fiat coinvolta nello 
scandalo delle tangenti a Mila­
no) e il cui costo e passato da 
80 a 240 miliardi. Ad essere 
raggiunto dagli avvisi è stato 
praticamente il gotha dello 
sport italiano, vale a dire i 
componenti delle ultime tre : 

Giunte Coni: l'ex presidente 
Carraro, i membri Ciò Nebiolo 
e de Stefani, Gattai, Pescante, 
Nostini, Grandi, Consolo, Mon-
delli, Omini, Sordillo, Tucci-
mei, Vinci e Zerbi. Altre infor­
mazioni di garanzia sono state 
poi spedite ai componenti del­
la commissione aggiudicatrice 

Il presidente del Coni, Arngo 
Gattai. A destra, Antonio • 
Matarrese, pnmo dirigente della 
Fedorcalcio 

del maxi-appalto dell'Olimpi­
co. •«•• 

• Fin qui i fatti. A questo punto 
(mentre si parla di un'ulteriore 
indagine sul Coni riguardo un 
contributo di 300 milioni ero­
gato per la realizzazione del 
Destriero, la maxi-barca che 
tenterà la traversata record 
dell'Atlantico), a meno di un 
anno dall'elezione del nuovo 
presidente del Coni, si profila­
no tre scenari: 1) Gattai, Pe­
scante e gli altri indagati esco­
no indenni in breve tempo dal­
la bufera e non succede niente 
(fatto improbabile considera­
te le lungaggini giudiziarie nel 
nostro paese) ; 2) La posizio­
ne giudiziaria dei dirigenti del 
Coni si aggrava rendendo ine­
vitabili le dimissioni; 3) La si­
tuazione resta immutata con 
evidenti difficoltà d'immagine 
per Gattai (ed eventualmente 
Pescante) a candidarsi nel '93 
per la poltrona della presiden­
za. È evidente che qualora si 
verifichi una delle ultime due 
ipotesi si porrà il problema di 
eleggere un nuovo reggente 
del Coni. E qui il passaggio 

sembra quasi obbligato in un 
paese in cui purtroppo non •*' 

', conta la capacità di gestire e la ** 
professionalità bensì ii potere *.. 
e lo sponsor politico, l'unico ' ; ! 

' personaggio dotato dei requi- .'. 
; siti necessari appare il demo- '{-'. 
"cristiano Antonio Matarrese.; 

Senonché, «Don Tonino» ri-.-,'-, 
: schia di prendersi il Coni nel f. 

momento peggiore, vale a dire t' 
quando lo Stato deciderà di\" 
avocare a se la gestione del ' 
concorso Totocalcio sottraen­
dola al Coni. Un'idea che pro-

"' prio in questi giorni sta (acen- •; 
'• dosi strada nella testa di alcuni ' ' 

uomini politici: Lo Stato ha bi- ; 
v sogno di soldi e il Coni si mo-
' stra sempre più in difficolta nel " 

fiestire (vedi il recente scanda-
o delle ricevitorie milanesi) e 
rilanciare un concorso prono- '..'• 
siici in vistoso calo di introiti. 

: Intanto, finito il tempo delle ' 
vacche grasse, qualcuno po-

• irebbe pensare di abbandona-; 
•'••' re il Comitato olimpico per lidi >.*• 

più accoglienti. Ma non sarà -. 
lacile calare una scialuppa di ; 
salvataggio su quel Tevere che •"'•' 
continua a salire. ..-.:• •;,.-,, 

Buona prova di Chiappucci 
ma lo spagnolo si allontana 
Chioccioli in grave ritardo 
perde oltre due minuti 

Claudio si accontenta 
«Contro Indurain 
difficile face di più» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DAR IO CECIARELLI. 

MB SANSETOI.CRO. In uri pae­
se toscano, dal nome un |X>' si­
nistro, viene catacombizsato il 
75" Giro d'Italia. Il termine e 
piuttosto forte, magari conver­
rebbe anteporre un «forse», ma 
sarebbe solo un'ipocriti fin­
zione, una prudente uscita di : 
sicurezza. Meglio rischiare, au­
gurandoci di sbagliare. Miguel 
Indurain, ormai lo sape!* già, 
sta stracciando via come co­
riandoli i suoi avversari. Che 
sono contenti, come Claudio ; 
Chiappucci, d'aver limitato a 
poco più di un minuto i danni-
nella cronometro. Come se­
gnale non è incoraggiante,, 
nemmeno bene . augui'ante. 
Vuol dire che Indurain è trop­
po forte, troppo potente. E che 
ha imposto la sua ferrea <: cor­
tese dittatura sul Giro. Meglio 
imparare lo spagnolo, su;;geri-
sce un collega spiritoso. E [or­
se non è nemmeno una battu­
ta. -' •.••"C-i; -«»-.;>- '••;-•;.:' 

La dittatura di Miguel: la ca­
rovana si guarda attorno un 
po' perplessa. Possibile che 
dopo cinque giorni sia gii. tutto 
deciso? La prospettiva, tr.i l'al­
tro, non è molto piacevoli:. Do­
po la dittatura del Milan in 
campionato, eccone un'altra 
nel ciclismo. Che noia, ragazzi. : 
Forse bisogna tornare ai lempi ; 
di Binda, quando gli dovano 
un sacco di soldi perche non 
partecipasse al Giro: esagerata 
superiorità. - Anche la (ente, 
che è molto istintiva in queste ì 
cose, lungo le strade si è messa 
a incitare lo spagnolo. «!?orza ; 
Indurain, hai quasi un minuto ; 
di vantaggio», ha gridato un 
suo tifoso italiano a rilevamen­
to dell'intergiro. Miguelone, 
sopra una bicicletta Pinarello 
con due ruote a razze, pedala­
va ., con metodica ; potenza. 
Composto, solo le spalle lieve­
mente ondeggianti, Indurain 
ormai aveva già messo in sac­
coccia 50 secondi su Chiap­
pucci, 1,35 su Chioccioli 1,29 
su . Giovannetti. r Laurent Fi­
gnon, che ha detto di ave-pro­

vato «piacevoli sensazioni in 
salita», ormai sprofondava sot­
to i due minuti. Ma il francese, 
si sa, è un fuori quota. • " : . 

Mentre Indurain pedala ver­
so Sansepolcro, ' Chiappucci ; 
ha terminato la sua prova. Una f 
buona prova, certo, ma non . 
basta. Indurain viaggia con la ' 
potenza di una moto e le paro- _ 

• le di Chiappucci suonano qua- ' 
si come una resa. «Io sono '•• 

, contento, per arrivare a quesu' j 
risultati ho lavorato molto in 
inverno. No, non mi lamento, .' 

' ho . fatto tantissimo, contro ; 
questo Indurain non posso fa- '. 

: redi più». E Chioccioli? Peggio, '* 
', molto peggio. Due minuti e 16 ; 

il distacco finale. Coppino non > 
si ferma neppure a parlare. Si ; 
chiude in macchina e va via. ^ 
Più tardi dirà: «È un Giro fatto ' 
su misura per lo spagnòlo». Ma 1 
la beffa, quella che fa ancora > 
più male, viene da Armand de ' 
las Cuevas, uno dei luogote- ; 
nenti di Indurain che si piazza ', 
in seconda posizióne dando * 

; 35 secondi a Chiappucci. Fino- ' 
ra si era detto che Indurain 
non disponeva di una grande ; 

• squadra. Forse è meglio sorvo- J 
lare. !•?•„-.«>.'•>•••; •""e",*,V. 

Eccolo qua, Miguel. È arriva- •; 
to, si asciuga il sudore, e poi • 

' parla con tutti con la sua solita • 
cortesia. «Sono contento di ' 
portare questa maglia. Chiap- ? 

. pucci comunque è andato be- i 
ne, speravo di conquistare un '; 

: maggior vantaggio su di lui. 
Male invece Chioccioli. La re- < 

, sponsabilità? Mah, io ho la re­
sponsabilità di portare la ma- • 
glia rosa, gli avversari di portar- •' 
mela via. Sto bene, le monta­
gne non mi fanno paura. Ora • 
dovranno attaccare gli altri. : 

Comunque questo Giro non è \ 
: una questione privata tra me e l 

Chiappucci, ma un faccia a I 
faccia tra me e quelli che vo- > 
gliono vincere il Giro. Se porte- ) 
rò la maglia rosa fino a Milano7 

Beh, chiedetelo a Chiappuc­
ci.. ». " . . . . 

Un ricorso 
dalla Puglia 
«Federazioni 
senza politici» 

• • ROMA Alla nbalta la 
questione dell'incompatibili­
tà tra parlamentare o mini­
stro e presidente di Federa­
zione sportiva. Il problema, . 
già sollevato nella passata le- ; 
gislatura. è tornato all'atten­
zione della Giunta per le ele­
zioni della Camera, in virtù 
del ricorso a firma del de Ste­
fano Cavaliere (terzo dei non 
eletti nella circoscrizione Ba­
ri-Foggia) > nei confronti di ' 
Antonio Matarrese, presiden- ' 
te della Federcalcio, che figu­
rava nella stessa lista. Nella 
medesima posizione di Ma­
tarrese altri due presidenti: il • 
d<: Giacomo Rosmi e il socia­
lista Francesco Colucci. ri- . 
spettivamentc alla testa della : 
Federcaccia e della Federpe- ;; 
sca, L'incompatibilità nasce-,' 
rebbe dal fatto che, facendo 
purte di diritto del Consiglio • 
nazionale del Comitato ohm-. 
pico, i presidenti assumono 
decisioni sulla destinazione 
dei proventi del Totocalcio, -
che affluiscono, in larga mi­

sura, nelle casse delle stesse 
federazioni. Si configurtreb- % 
bero, pertanto, quali cortrol-
lori-controllati. Non c'è alcun • 
dubbio che si tratti di ioidi .: 
pubblici, essendo il Totocal­
cio un concorso regolato da " 
una legge dello Stato, in gè- . 
stione al Coni. La Giunia di ? 
Montecitorio, nella X" legisla­
tura, stabili, con un sottile ';" 
«distinguo», che l'incompati- ' 
bilità poteva aversi •• per i r 
membri di Giunta (per que­
sto, Matarrese non entrò a '•-
fame parte), che è ornano ; 

esecutivo, ma non per quelli < ,'• 
del CN, organo di governo. ,. 

Il Psi aveva presentato una » 
sua proposta di legge che ,"•" 
prevedeva tale incompatibili- ; 
tà. Successivamente fu ritira­
ta, forse dietro pressioni prò- ' 
venienti da casa propria o ; 
magari dal Foro Italico Da " 
parte sua l'Uisp intende rilan­
ciare la questione. Intan:o la ' 
Giunta della Camera ha pre­
so tempo, rinviando un» de- • 
cisione al riguardo. Visti' an­

che le ultime vicende di tan­
genti ed altro, il Pds è larga­
mente favorevole ad una so­
luzione che divida nettamen­
te le due funzioni: la norma 
di incompatibilità dovrà es­
sere inserita nella legge di ri­
forma >.j. ^ dell'ordinamento 
sportivo. &•• -.- '-.t • • -a.». .... 

Il discorso non si pone, su 
un piano giuridico, per quel ; 
che riguarda le Leghe profes- : 
sionistiche, che sono, senza : 
ombra di dubbio, «private» \ 
ma esso resta aperto sul pia­
no politico. Le Leghe sono * 
oggi dei centri di potere più 
di molte federazioni; maneg­
giano miliardi; dettano • (o 
cercano di dettare) legge '. 
sull'intero movimento sporti- : 

vo; si muovono con spregiu- i 
dicatezza nei fertili terreni 
delle sponsorizzazioni, della ', 
pubblicità, dei mass media; : 

si legano ai partiti governati­
vi. Quindi anche i presidenti 
di Lega potrebbero rientrare 
nella categoria degli «incom­
patibili». ,. ; ;;. -•.-.'.., ...•: ON.C. 


